INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 61

UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                           

prot. n° ____________/ Reg. gen.


ARRESTO FACOLTATIVO  in flagranza di reato di ________________________________________

nato a ______________ il ___________ residente a ____________​​​_______________________________

via _____________​​___________________ n. ______ come tale identificato come da separato verbale.

L’anno ___________ il giorno _________ del mese di _______________________ alle ore ___________ in ____________ e più precisamente presso ________________________________ i sottoscritti _____________________________________________________________________________________
 ufficiali di P.G. 
 agenti di P.G. 
in servizio presso il comando in intestazione riferiscono che alle ore ____________ odierne nel corso di un normale servizio di polizia finalizzato al controllo del territorio hanno proceduto all’arresto della persona in epigrafe indicata all’esito dei fatti che di seguito si riassumono:

 ufficiali di P.G. 
 agenti di P.G. 
(breve esposizione dei fatti, evidenziando i motivi che hanno reso necessaria l’adozione della misura in relazione al tipo di reato accertato, alle circostanze di consumazione ed allo stato di flagranza. Se si tratta di reato perseguibile a querela occorre dar atto che verbalmente veniva presentata querela dalla persona offesa. Precisare altresì che non ricorre alcuna delle circostanze di cui all’art. 385 c.p.p.. Se si tratta di reati previsti da leggi speciali, che autorizzano l’arresto fuori dei casi di flagranza, occorre precisare con attenzione tale circostanza. In tale ultimo caso è opportuno modificare la rubrica del modello inserendo la più appropriata normativa di riferimento).

q Persona offesa: ______________________________________________________________


come tale identificata tramite tale tramite

q conoscenza personale;

q documento d’identità costituito da ___________________________________________________

q altro mezzo ___________________________________________________________

q Trattandosi di arresto obbligatorio in flagranza eseguito in relazione ad un reato perseguibile a querela i verbalizzanti danno atto che la persona offesa era presente al momento della esecuzione dell’arresto ed ha presentato atto di querela 
☐ orale, successivamente formalizzata per atto scritto (ovvero in corso di formalizzazione con atto scritto) 

☐ scritto, allegato al presente atto 

Si dà altresì atto che alla persona offesa è stato consegnato verbale recante tutte le informazioni di cui all’articolo 90-bis c.p.p.
Trattandosi di reato per cui la legge prevede l’arresto facoltativo in flagranza si dà atto che la misura della coercizione personale è giustificata dalla particolare gravità del fatto sopra sommariamente riferito e dalla pericolosità del soggetto arrestato, desunta dalla sua personalità e dalle circostanze del fatto e che tali conclusioni sono ampiamente desumibili dai seguenti elementi di fatto:

 luogo e tempo dell’azione __________________________________________________________
 le motivazioni e le cause del fatto __ __________________________________________________
 il danno provocato _________________________________________________________________
 i mezzi, l’oggetto e le particolari modalità dell’azione __ __________________________________
 i precedenti penali e di polizia del soggetto arrestato ____________________________________
 la condotta successiva al reato  ___ ___________________________________________________
 la condotta di vita individuale e familiare del soggetto arrestato ___  ________________________
 Si dà atto che essendo stato l’arresto concretamente eseguito da agenti di P.G., ai sensi dell’art. 120 disp. att., questi ne hanno dato immediata notizia a ____________________________________________  ufficiale di P.G. di turno presso il comando in intestazione il quale non ha ravvisato elementi tali da giustificare l’adozione del provvedimento di liberazione di cui all’art. 389, comma 2, c.p.p.

I verbalizzanti attestano di avere dato notizia dell’arresto al P.M. con comunicazione telefonica effettuata alle ore __________ ,odierne conferendo direttamente con il dott. ________________________________ 

Sostituto Procuratore della Repubblica di _____________________, il quale, dopo aver succintamente preso conoscenza dei fatti che hanno condotto all’arresto del nominativo in epigrafe indicato, non ha ravvisato elementi tali da giustificare l’adozione del provvedimento di liberazione di cui all’art. 389, comma 2, c.p.p. e, non riscontrando vizi nella procedura di arresto, ha disposto procedersi oltre,

 impartendo le seguenti direttive _________________________________________________________

 senza impartire alcuna particolare direttiva.

L’arrestato avvertito della relativa facoltà ed invitato a nominare un difensore:

 dichiara di nominarlo nella persona di ___________________________ del foro di________________ cui i verbalizzanti hanno provveduto a dare comunicazione telefonica dell’avvenuto arresto alle ore ___________ come da separata annotazione di attività di P.G.; 

 non ha provveduto a nominare un difensore di fiducia, per cui è assistito dal difensore d’ufficio Avv._____________________________ del foro di ______________ con studio in _________________ via _________________________ n. _____ cui i verbalizzanti hanno provveduto a dare comunicazione telefonica dell’avvenuto arresto alle ore __________ come da separata annotazione di attività di P.G.; 


 nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di ______________________ nelle forme e con le modalità previste dall’art. 97, comma 2 c.p.p. recante disposizioni in materia di difensore d’ufficio.

A tal fine si dà atto che il nominativo dell’avvocato è stato comunicato a questo ufficio di P.G. dall’ufficio centralizzato tramite  richiesta n° .................. al sistema telematico centralizzato dell’Ordine forense  chiamata telefonica effettuata all’utenza telefonica n. _______________________ alle ore _____________ del giorno _____________come da separata annotazione di attività di P.G.; 

 nominato dal sottoscritto ufficiale di P.G. ai sensi dell’art. 97, comma 4, c.p.p. con separato provvedimento del _____________ per la acclarata assenza del difensore di fiducia o di quello designato dall’ufficio centralizzato ai sensi dell’articolo 97, comma 2 e 3, c.p.p.;

Si dà atto che il difensore:

 non è intervenuto;

 è intervenuto prendendo contatti verbali con il proprio assistito.

 Ai sensi dell’art. 387 c.p.p. con il consenso dell’arrestato è stata data notizia dell’arresto a __________ _________________________ residente in _____________ via _________________________ n. ______ tel. _________________________ familiare dell’arrestato in qualità di (precisare il rapporto di parentela) _______________  e ciò mediante comunicazione effettuata a mezzo ________________________ alle ore _____________ del giorno_____________ come da separata annotazione di attività di P.G.; 

 Non è stata data notizia dell’arresto ai familiari perché:


 L’arrestato non ha prestato il proprio consenso dichiarando espressamente che non intende che dell’avvenuto arresto siano avvisati i suoi familiari.


 Non è stato possibile rintracciare telefonicamente il sig. ___________________________ residente in _________________ via _________________________ n. _______ tel. ______________________ familiare dell’arrestato in qualità di (precisare il rapporto di parentela) _________________ . Si dà atto che con separato verbale si è provveduto a depositare nella cassetta delle lettere intestata a tale nominativo apposita comunicazione che comunque in data odierna è stata inviata per raccomandazione. 
Si dà atto che ai sensi dell’articolo 143 c.p.p. la persona arrestata ha dichiarato di: 

☐ conoscere la lingua italiana

☐ non conoscere la lingua italiana e di conoscere la lingua ___________________________________

☐ Ai sensi dell’articolo 386, comma 1 del c.p.p.  è stato consegnato alla persona arrestata il documento allegato al presente verbale sub lettera “A” contenente una comunicazione scritta, redatta in forma chiara e precisa, tradotta nella lingua ________________________ comprensibile all’arrestato con cui è stato informato: 

· della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere ammesso al gratuito patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla legge;
· del diritto di ottenere informazioni in merito all’accusa;
· del diritto all’interprete ed alla traduzione degli fondamentali;
· del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere;
· del diritto di accedere agli atti su cui si fonda il provvedimento di arresto;
· del diritto di informare le autorità consolari ed avvisare i familiari;
· del diritto di accedere all’assistenza medica d’urgenza;
· del diritto di essere condotto davanti all’autorità giudiziaria per la convalida entro novantasei dall’avvenuto arresto o fermo;
· del diritto di comparire dinanzi al giudice per rendere interrogatorio e di proporre ricorso per Cassazione contro l’ordinanza che decide sulla convalida dell’arresto o del fermo
· della facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa. 
La comunicazione scritta di cui sopra viene allegata agli atti in forma di documento informatico. (Se l’originale è redatto in forma di documento analogico, si osservano le disposizioni degli articoli 110, comma 4, e 111-ter, comma 3).
☐ Si dà atto che ai sensi dell’articolo 386, comma 1-bis del c.p.p., avendo la persona arrestata di dichiarato di comprendere la sola lingua ________________________ e  non essendo prontamente disponibile una comunicazione scritta in lingua comprensibile alla persona arrestata recante l’elencazione sui diritti di cui all’articolo 386, comma 1 c.p.p.(riprodotti nell’opzione precedente) le informazioni di cui sopra sono state fornite alla persona arrestata in forma orale, con riserva ed obbligo di dare, comunque, comunicazione scritta all’arrestato senza ritardo.  
☐  Poiché la persona arrestata si dichiara di nazionalità (indicare stato estero),
☐ informata della facoltà di avvisare telefonicamente le Autorità Diplomatiche del proprio Stato di appartenenza,

☐
vi rinunziava.
☐
assentiva, pertanto, alle ore____________ del________ l’Ufficio preposto



☐
comunicava l’avvenuto arresto ai servizi consolari di________________, tramite contatto telefonico all’utenza ____________ con la persona di_______________.



☐
tentava di comunicare con i servizi consolari di_____________ tramite contatto telefonico all’utenza______________ con esito negativo.

☐
Pertanto proveniente da uno degli Stati di cui alla Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento di Pubblica Sicurezza nr. 555-DOC/C/RI/PE/278/19 del 15.01.2019 con i quali l’Italia ha stipulato accordi bilaterali per la notifica automatica alle competenti Autorità Diplomatiche dei provvedimenti privativi della libertà personale dei cittadini delle rispettive parti,



☐
l’Ufficio preposto provvedeva ad informare alle ore___________ del _________ i servizi consolari de______ tramite e-mail istituzionale all’indirizzo ______________________________.



☐
ciò nonostante, la persona arrestata dichiarava espressamente di non volersi avvalere degli interventi di tale Autorità, pertanto la comunicazione non veniva effettuata.



☐
ciò nonostante, avendo ritenuto che dall’informazione all’autorità consolare possa derivare il pericolo per lo straniero o per i componenti del suo nucleo familiare, di persecuzione per motivi di razza, di sesso, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di origine nazionale, di condizioni personali o sociali, non si effettuava alcuna comunicazione in tal senso.

Provvedimenti relativi alla custodia della persona arrestata

Dopo gli accertamenti di rito sulla identità personale e quant’altro sopra sommariamente riferito la persona arrestata:

☐ opzione a  non trattandosi del delitto di furto previsto dall’articolo 624bis c.p. (ovvero rapina od estorsione), la persona arrestata viene condotta presso uno dei luoghi indicati nell’articolo 284, comma 1 c.p.p. e, più precisamente alle ore __________ del giorno ______________ è stata condotta 

☐ presso la propria abitazione domiciliare sita in _______________________ 

     via  _________________________ n. _____ come da separato verbale (18); 

☐ presso il luogo di privata dimora sita in _________________ via  ________________ n. _____ come da separato verbale (18);

☐ presso il luogo di cura denominato ___________________________________________,   

sito in  __________________________via  ____________________________________ n. ________ come da separato verbale (18); 

☐ presso il luogo di assistenza denominato  ___________________________________________________________________ , sito in ___________________________ via __________________________________________ n. ________ come da separato verbale (18); 

Verrà condotta davanti al Tribunale di _________________________ in composizione monocratica direttamente  nell’udienza che si terrà alle ore __________ del giorno _______________ per la convalida dell’arresto ed il contestuale giudizio con rito direttissimo ai sensi dell’art. 558, comma 1 c.p.p.;

☐ opzione b  

☐ trattandosi del delitto di furto previsto dall’articolo 624bis c.p. (ovvero  rapina o estorsione) 

☐ a causa della indisponibilità o inidoneità di luoghi di privata dimora o di cura o di assistenza ove eseguire la detenzione domiciliare o essendo questi ubicati fuori dal circondario in cui è stato eseguito l'arresto;

☐ essendo la persona arrestata pericolosa per la sicurezza propria e di terzi perché_____________________________________________________________________________________________________________________________ 

il Pubblico Ministero dr. ________________________ ha disposto che la persona arrestata sia custodita fino all’udienza di convalida presso idonee strutture nella disponibilità degli agenti ed ufficiali procedenti all’arresto.

Si dà a tal fine atto che la persona arrestata alle ore __________ del giorno ______________ è stata condotta presso: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
☐ opzione c  

☐ a causa della indisponibilità o inidoneità di luoghi di privata dimora o di cura o di assistenza ove eseguire la detenzione domiciliare, nonché di idonee strutture nella disponibilità degli agenti ed ufficiali procedenti all’arresto e di altre celle di sicurezza in dotazione di altre forze di polizia
☐ ricorrendo le specifiche ragioni di necessità ed urgenza rappresentate da __________________________________________________________________________________________________________________________________

il Pubblico Ministero dr. ____________________ con decreto n. ______________del____________ ha disposto che la persona arrestata venga condotta e custodita   presso la presso   la   Casa Circondariale

(o mandamentale) di ____________________________ a disposizione del predetto P.M.

Si dà atto che alle ore _____________del giorno___________ la persona arrestata è stata associata a predetta casa circondariale come da separato verbale di consegna di persona arrestata 

☐ opzione d

A causa della indisponibilità o inidoneità di luoghi di privata dimora o di cura o di assistenza ove eseguire la detenzione domiciliare, nonché della indisponibilità o inidoneità di idonee strutture nella disponibilità degli agenti ed ufficiali procedenti all’arresto, e di altre celle di sicurezza in dotazione di altre forze di polizia e non avendo il Pubblico Ministero dr .____________________________ dato disposizioni per una diversa  modalità   di   custodia,   si   dà    atto  che la  persona  arrestata  è trattenuta  presso la sede  del comando  _____________________ nel locale posto al piano ___________ non destinato alla custodia di persone arrestate fino all’udienza di convalida dell’arresto.

Di tale circostanza è stato edotto il Pubblico Ministero con separato verbale.

Le operazioni collegate all’arresto obbligatorio in flagranza si sono concluse alle ore_______________ del giorno ______________ .

Il presente verbale è chiuso alle ore _______________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dai verbalizzanti. 

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, comma 1-2-3, 134, comma 3 c.p.p. il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero __________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, comma 1-2-3, 134 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione dell’arresto.







                                      I verbalizzanti

             



   
     ____________________________________

Oggetto: Verbale di arresto facoltativo in flagranza di delitto


(art. 381 c.p.p.)


(artt. 379, 391; 373, commi 3, 4, 5; 558 c.p.p.; artt. 120, 123 disp. att.)
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